
IN 3 PAGINA UN ESTRATTO DELLO SCRITTO DI STALIN SUL "BOLSCEVIK 
E E 

Via V Noieaet* 
E t 

E — A 
14*  Tal «7.121 . *&52 t  *\Af  «7J4S 

t 6S4.7 S 
O 

UNITA1 

(con «dision*  del lunedi). . . . 
RINASCITA 

E NUOVE . . 
Spedizione tu abbonamento postale 

Anno 
«2S0 
7.260 
1000 
1600 

Sem 
3L260 
A.7B0 

600 
1000 

Trita 

CODIO aorraat e poetai * 

1.700 
1.950 

600 

: nun a - commerciale- Cini"" »  180 . . 
cale  200 . Echi spettacoli  190 . Cronaca 1*  160  Necrologia . 130 
. Finanziarla. Banche  200 . i . 200 . i ) . via 
del Parlamento 9 . a . Tel di 372 . 63 964 e succursali tn a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Oggi 
1.500,000 copie 

Amici , portate ovunque 
i l giornale della verit à 
e della pace! 

A N N O X ( N u o v a « e n e) N. 2 71 A 12 E 1 9 52 U n a cop ia . 2 5 . A r re t ra t a . 3 0, 

AVANT
o concluso l'altraizion e della marcia verso una 

notte al o del o maggiore giustizia sociale, ma 
tr a le organizzazioni s inda-|anche per  accrescere la capa-

"  ' cita di acquisto del mercato cali e lu Confagricoltura , 
per  l'aumento degli assegni 
famigliar i ai braccianti e sa-
lariat i agricoli di tutt a , 
ha una notevole portat a 60-
ciale. Pur  non avendo ancora 
risolt o il problema di un giu-
sto livell o degli assegni fa-
migliar i nell'agricoltura , l'ac-
cordo in questione, nelle 
circostanze presenti, costitui-
Bce una bella vittori a dei 
laborator i più poveri e più 
sfruttat i . 

Com'è noto, l'accordo pre-
vede due aumenti successivi 
degli assegni famigliar i ai 
proletar i agricoli , i l primo , 
con decorrenza retroattiv a 
dal 1° lugli o 1952, comporta 
l'aumento giornalier o da lir e 
50 a lir e 45 per  ogni figlio ; 
da lir e 52 a 37 per  i l coniuge; 
da lir e 20 a 30 per  ciascuno 
dei genitori. 

e per  questo pr im o 
aumento ammonta a 4 mi -
liard i e 500 milioni . Grazie 
alla decorrenza dal 1° lugli o 
scorso, alla fine del corrente 
anno dovranno essere corri -
sposti ai salariati e braccian-
t i agricoli due miliard i e 
mezzo di assegni in più di 
quelli percepiti sinora. 

l secondo aumento decor-
rer à dal 1° lugl i o 1955. a 
questa data gli assegni fa-
migliar i saranno portat i a 
lir e 60 per  ogni figlio ; a lir e 
50 per  i l coniuge; a lir e 40 
per  ciascuno dei due geni-
tori . n tal modo, gli assegni 
attual i risulterann o raddop-
piati - e complessivo che 
ne deriva è di circa 10 mi -
liard i e mezzo di lire . 

Senza dubbio, questi au-
menti non possono soddisfare 
pienamente i salariati e brac-
cianti agricoli italiani , l e cui 
condizioni di estrema miseria 
sono ben note. Anche col 
raddoppio del prossimo anno 
gli assegni famigliar i agricoli 
rimangono molto al di eotto 
di quelli in vigore per  i la-
vorator i dell' industri a e degli 
altr i settori di lavoro. -
giusta inferiorit à i n cui si 
trovano i lavorator i agricoli 
rispetto ai lor o fratell i degli 
altr i settori, tanto nel trat -
tamento economico in gene-
ral e quanto in quello degli 
assegni famigliari , permane 
quantunque attenuata 

Se però teniamo conto che, 
nella situazione attuale, g li 
agrar i non volevano neppure 
sentir  parlar e di aumenti de-
gli assegni: se si tien conto 
che c'è voluta una grande 
pressione unitari a di massa 
perchè ' l a Confagricoltur a 
giungesse ad accettare un 
aumento che non comportasse 
assolutamente un onere su-
perior e ai tr e mil iard i a n-
nui , si deve riconoscere che 
l'accordo raggiunto rappre-
senta un grande passo in 
avanti dei lavorator i agricoli . 

Basti notare che le resi 
stenze da vincere sono state 
tal i che, al la vigi l i a dell 'ac-
cordo, era data per  certa la 
rottur a delle trattative , per 
cui erano 6tate già iniziat e 
consultazioni tr a i rappre-
sentanti delle organizzazioni 
sindacali per  concordare una 
azione comune energica e ge-
nerale, al fine di strappare 
una soluzione accettabile. Fi-
nalmente, questa soluzione è 
stata ottenuta nel corso di un 
ult im o tentativo attuato con 
indubbi o tatt o dal ministr o 
del . Tanto meglio per 
tutti l 

A'bgliam o sottolineare subi-
t o che questa nuova vittori a 
del proletariat o agricolo — 
l a quale fa seguito a quella 
riportata  i l mese scorso con 
l'estensione del la scala mo-
bil e all'inter o settore agrìco-
l o — è dovuta innanzi tutt o 
all'unit à daz ione attuata an-
cora una volta da tutt e le 
organizzazioni sindacali; uni -
tà di cui la fort e e battagliera 
Federbraccianti — che rap-
presenta la grande maggio-
ranza del proletariat o agr i -
colo -— è stata e sarà la 
principal e fautric e nelle cam-
pagne italiane. a l inea uni -
tari a che segue inflessibil-
mente la , nell ' inte -
resse di tutt i i lavorator i i ta -
liani , ha ricevuto così una 
nuova e clamorosa conferma 
della sua assoluta giustezza. 

a Federbraccianti — che 
l a settimana prossima terr à 
i l suo congresso nazionale e 
celebrerà i l 50° anniversario 
della sua gloriosa esistenza — 
può essere fiera di questa 
nuova vittoria , che si ag-
giunge ai numerosi e fecondi 
successi da essa riportati  ne-
gli ultim i anni, attraverso la 

interno, onde ravvivar e il 
commercio e stimolare un 
aumento della produzione e 
della occupazione, dando così 
maggior  respiro al la depressa 
economia nazionale. 

Questo accordo favorisce 
inoltr e in modo particolar e i 
braccianti e salariati agricoli 
del o e delle : 
i più poveri tr a i lavorator i 
più sfruttat i . E ciò 
non soltanto in ragione della 
Figliolanza dei lavorator i me-
ridionali , ma soprattutt o per-
chè gli assegni famigliar i co-
stituiscono per  essi una re-
tribuzion e più sicura dello 
stesso salario, dato che in 

e regioni, laddove l'or -
ganizzazione sindacale è an-
cora debole, gli agrari appro-
fittan o impunemente della 
disoccupazione semi-perma-
nente dei braccianti per  im-
porr e loro dei salari di fame, 
in aperta violazione dei con-
tratt i di lavoro, 

i 6ia consentito di espri-
mere un mio personale vivis-
simo compiacimento per  que-
sto nuovo successo della no-
stra diuturn a battaglia che 
allevlerà, sia pur  di poco, la 
grande miseria di cui sof-
fron o i braccianti e salariati 
agricoli . Questo compiaci 
mento non deriva soltanto dal 
mi o particolar e attaccamento 
sociale e sentimentale coi vec-
chi e giovani compagni della 
mia categoria, ma anche dal 
la considerazione che la con-
dizione fondamentale per  fare 
avanzare tutt a la società na 
zionale sulla via del progres-
so economico, sociale e cul-
tural e è quella di far e avan 
zare la part e p i ù povera e 
pi ù negletta del popolo. l 
progresso d'una società pro-
cede sempre dal basso, dalla 
sua maggiore profondità . 

Amic i e compagni brac-
ciant i - e- salar iat i , , avanti
Siamo sulla buona 6trada 

e i vostri sindacati, 
l a nostra gloriosa Federbrac-
cianti e noi r iusciremo a 
trarr e l'inter a categoria dal la 
miseria secolare che la schiac-
c ia ed a conquistare, per 
noi e pei nostri figlioli  un 
destino migliore, molto mi -
gliore. 

E O 

AL TERMINE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE INCARICATA DEGLI EMENDAMENTI 

l nuovo piano quinquennale 
è stalo approvato dal Congresso di a 

 dibattito sul nuovo Statuto - *' //  è una fortezza che si apre solo 
per chi ne è degno „  -  di messaggi da tutti i paesi del mondo e

E A E 

 strane tesi 
deliavv oc a ticchio 

(Per  cab lo dal 
nostro direttore) 

Comunicato 
a e del Partit o 

Comunista o è con-
vocata a a i l mattino 
di mereoledì, 15 ottobre. 

, 11. —  sera la 
commissione eletta dal Con-
gresso per esaminare le pro-
poste di integrazione al
no quinquennale emerse nella 
discussione, ha comunicato le 
sue conclusioni all 'assemblea, 
la quale ha approvato l'inse-
rimento nel  di nuove 
important i decisioni: costru-
zione di numerosi impiant i 
chimici , in più del previsto, 
inizi o dei lavori per la cen-
trale idroelettrica di Novo-
sibirsk , progetti Telativi a 
centrali idroelettriche nelle 

 baltiche, all'at-
trezzatura delle industri e 
elettriche in  agli 
stabil imenti di superfos/ati i n 

, al lo sviluppo del-
l'85 c/o del la plsctcultur a in. 

, a bonifiche e ri-
cerche nella  Ca-
relo-finnica e, infine, al mi-
glioramento della tecnica per 
la pulitur a del cotone. 

 evidente la sollecitudine 
dello Stato sovietico nei con-
fronti  dello sviluppo delle 

 entrate da poco 
nella famiglia , a l-
le quali va l'aiuto fraterno 
di tutta la società sovietica. 
Sono stati inseriti nel
anche provvedimenti per lo 
sviluppo del le attrezzature 
industriali nel senso di una 
maggiore automatizzazione e 
meccanizzazione del lavoro e 
di un ulteriore miglioramento 
delta difesa del lavoro nelle 
imprese industriali . 

Con quéste integrazioni, 't t 
progetto del Piano quinquen-
nale è completato ed è pronto 
per essere presentato al Soviet 
Supremo. UAssemblea e la 
presidenza hanno salutato con 
un applauso commosso ed en-
tusiastico l'approvazione del 
progetto definitivo, che costi 
fuisce una pietra miliare nella 
edificazione del comunismo e 
una tappa nel la storia del 
cammino dell'umanità , verso 
la sua liberazione. 

 e stamane, intanto, e 
proseguito il  dibattito sul 
rapporto del compagno
sciov sugli emendamenti allo 
Statuto.  ad un l ivel l o 
p i ù al to l 'appellativ o di mem-
bro del  è la grande 
ambizione e i l compito d'ono-

A  CONVEGNO O 

Gli indipendenti discutono 
la costituzione di un movimento 
Numerose personalità intervenute - Un messaggio di 
F.S. Nitt i . e sintetizza i punti programmatici 

a prim a giornata del Con-
vegno nazionale degli indipen-
denti, indetto a a dal set-
timanale l o di 

» ha risposto pienamen-
te alle aspettative eia per  i l 
numero e la qualit à degli in-
tervenuti sia per  l'interesse 
della discussione che si è svol-
ta, sia per  le prospettive che 
sono state poste al centro del 
dibattit o che proseguirà nella 
giornata di oggi in via del 

«Conservatorio 55. 
Esiste un mìnimo denomina-

tor e comune tr a tutt i i grup-
pi di indipendenti di sinistra? 
n quali form e debbono orga-

nizzarsi queste forze per  unir -
si sul piano nazionale? Questi 
sono stati i problemi intorn o 
ai quali ha ruotat o i l dibatti -
t o durant e la prim a giornata 
dei lavori . 

Al l e ore 1630, quando l'avr . 
, ha port o all'assemblea 

a saluto degli indipendenti di 
sinistra romani a o del-
l'Eliseo era affollat o di parla-
mentari e personalità di ogni 
part e d i ta l i» . Tr a i presenti 
abbiamo notato (e ci scasiamo 
delle numerose e inevitabil i 
omissioni) i l sen. , Ton. 
Cerabona, l'on. Smith, i l sen. 
Sinforiani , l'on. Bertazzoni, l'on. 

, l'on . Finocchiaro A-
prile , l'on. A zzi, l'on. Elsa -
le, l'on . Giuseppe Nitti , l ' aw . 

a Giusta, r « w . Bruno, fl 
dr . , l ' aw . e , 
i l prof . , i l rag Pe-
truzzelli , l ' aw . Fasulo, P w. 

, l 'aw . Velia, il dr . An-
grisani. . Giancarlo Citte-
rio , l 'aw . e Barbieri , i l dr . 
Oberti . il prof . Bione, i l dr . 

lott a tenace che essa conduce Terzi, '  il dr . Comitangelo. il 
con ammirevole combattività , prof . Valent, i l prof . Nuoci, 
i n difesa del lavoro, del pane l 'aw . Viggiano. l 'aw . Baffo, 
e della dignit à del proleta-
riat o agrìcolo italiano. Que-
sta è anche una vittori a della 

. che da tempo lott a 
per  i l miglioramento del te-
nore di vit a di tutt i i lavo-
ratori  non e i n fma* 

l 'aw . Viggiano. l 'aw . 
l 'aw . Campagnoli. 

Nominata la presidenza, l 
sen. Sinforiani ha letto tr a 
gli applausi dell'assemblea un 
messaggio del sen. F S. Nitti . 

e statista, nel do-
lersi per  non poter  interve-
nir "  al 

e n quest'ora di smarrimento 
degli spiriti è necessario che 
tutti coloro che intendono 
salvare la democrazia e la pa 
ce uniscano i loro sforzi Gli 
indipendenti di sinistra, che 
rappresentano forze sane e vi-
tali, debbono operare effica-
cemente alla distensione de-
gli animi turbati dalle pas-
sioni, ricercando i motivi del 
la concordia e non quelli della 
discordia. Abbiamo appena 
cominciato, conclude il  mes-
saggio, ma intendiamo prose-
guire*. 

l sen. Sinforiani ha dato 
anche notizia delle innumere-
voli adesioni inviat e da ogni 
part e della Penisola da perso-
nalit à impossibilitate a interve-
nir e personalmente (tr a questi 
segnaliamo i telegrammi dello 
on. , del sen. Pontre-

(Ceatfaraa m 3. o ac f. colonna) 

r e a cui guardano i delegati 
di sci milioni e 882.000 iscrit-
ti.  fierezza di appartenere 
al  di  e di Stalin 
e la coscienza delle respon-
sabilità che questo titolo com-
porta emergono dai discorsi e 
dalle proposte dei delegati, 
uno dei quali ha ricordato la 
frase di Stal in: « l Partit o 
è una fortezza che si apre solo 
per chi ne è degno ». Perciò 
gli intervent i di questi u o-
mini , che pure vantano vit-
torie storiche e hanno do-
vuto affrontare p i ù volte ne l-
la loro vita prove immani, 
sono prevalentemente concen-
trati sui doveri dei militanti. 
l concetto che non esistono 

due discipline, una per i di-
rigenti e una par la base, il 
rispetto del le decisioni prese 
democraticamente dal
e il  controllo della loro ese-
cuzione, la necessità di ele-
vare la coscienza marxista e 
la preparazione ideologica, 
la polemica violenta contro 
chi soffoca la critica dal bas-
so, sono i temi che dominano 
nel dibattito . 

 delegati hanno ribadit o la 
loro approvazione per il  prin-
cipio che vuole l'espulsione 
dal  di dirigenti di 
Partil o e di organismi econo-
mici i quali abbiano violato 
questi principi . Alcun i hanno 
insistito perchè venisse san-
cito nello Statuto il  principio 
della inammissibil i t à dell'ap-
partenenza al  di co-
loro i quali non rispettano 
la proprietà socialista e dei 
dirigent i i quali non appl i -
cano le decisioni degli organi 
statali. Altri  hanno chiesto 
che s ia precisato nètto s tatuto 
i l dovere dei mil i tant i di 
ispirar e a rigorosa moralità la 
propria vita privata e di lot 
tare contro i residui di na 
zionalismo borghese, contrari 
al principi o staliniano della 
uguaglianza e della fraternità 
fra i popoli. 

 formulazione e il  conte 
nuto dello Statuto sono legati 
in questo modo alla vita e ai 
compiti attuali del popolo 
sovietico. 

 proposte e le osserva-
zioni dei delegati sono già 
state discusse in migliaia di 
assemblee pre-congressuali, 
dall'isola di Sakalin al
Baltico, da  a Ta-
sckent, nel.corso della più 
grande consultazione popolare 
che una organizzazione po l i -
tica moderna possa vantare, 
Una testimonianza commo-
vente è stata quella di un 
delegato d e l l a lakuzìa, una 
zona vastissima della Siberia 
settentrionale, quasi metà 
del territori o della quale è al 
di là del Circolo polare ar-
tico, con temperature che 
raggiungono i 70° sotto zero. 

Sotto lo zarismo, questa era 
la regione più, oppressa ed 
arretrata della  un 
luogo di detenzione e di con-
fino.  paese patriarcale e 
feudale che era, la
è divenuta una a 
autonoma socialista; oggi es-
sa ha una industria, una agri-
coltura meccanizzata, e pro-
duce carbone, stagno, petrolio, 
pellicce. 

 il  più grande mutamen-
to è certo quello avvenuto 
negli uomini: erano analfa-
beti e sono diventati medici, 
maestri, ingegneri, scrittori, 
laureati del  Stalin; 
leggono le opere di Tolstoi, di 
Gorfct , di  di
nin e di Stalin. Un quinto 
della popolazione studia nel-
le scuole ed esistono oltre 
duemila istituzioni cultural i 
e un'Accademia delle Scien-
ze.  la prima volta nella 
sua storia, il  popolo della la-
huzia ha avuto un alfabeto 
scritto. 

 ora i delegati di que-
sto popolo, nella storica sala 
del Cremlino, partecipano 
alla elaborazione del gigan-

tesco piano di sviluppo delle 
forze produttive e di trasfor-
mazione della natura, parte-
cipano alla vita democratica 
del  p iù avanzato del 
mondo e alla direzione del 

 che per primo è av-
viato sulla strada de l l ' edu-
cazione del comunismo.  i l 
delegato di questo popolo par -
lava oggi qui , esponeva i bi-
sogni e le possibil ità della 
sua terra, proponeva integra-
zioni al

 ad ora, soltanto nel le 
favole gli uomini avevano 
potuto leggere di paesi dove 
dalla morte e dall'abbandono 
fioriva prodigiosamente la 
vita. Oggi —  — 
la favola diviene una realtà 
eroicamente conquistata. 

O O ' 

 j  | f i igerino, il rappresentante del 
! flCl O Partit o comunista indonesiano, 

Bilev, del Comitato Centrale 
, 11. — Nella gran-

de sala del palazzo del Crem-
lin o ha continuato oggi i suoi 
lavor i i l X Congresso del 
Partit o comunista , 
con la discussione sul rapport o 
di N. v relativo agli 
emendamenti allo Statuto del 
Partito . 

Numerosi rappresentanti dei 
partit i comunisti e dei lavo-
rator i stranieri hanno portato 
oggi i l loro saluto al X 
Congresso del P.C.b.: hanno 
parlat o Emil , presi-
dente del Partit o comunista 
norvegese, Bolanos, rappresen-
tante del Partit o comunista 
del Venezuela, Bouhali Segre-
tari o del Partit o comunista al-

del Partit o comunista turco, 
Zakarides, Segretario generale 
del Partit o comunista greco 

E' stato inoltr e letto, tr a gli 
applausi dell'Assemblea, un 
messaggio del Partit o Comuni-
sta americano, firmat o da Wil -
liam Foster, Pettis Perry ed 
Elizabeth Curely Flynn. 

Continuano intanto a giun-
gere a a da tutt o 11 mon-
do, e anche , migliaia 
e migliaia di telegrammi che 
salutano i lavori e le decisioni 
del Congresso del Partit o co-
munista S ed espri-
mono l'interesse enorme con 

Caro direttore , 
sembra, dunque, che a 

abbia tre storie; e tutte e tre 
ammesse e r iconosciute, se 
non ancora dai libri  di testo 
per le scuole, almeno dalle 
circolar i del  degli 
interni . Questa singolare con 
statazione storiografica, se-
condo cui un certo 5 Otto-
bre (che dicono sia la data 
di ricorrenz a della /onda-
ai ione dei repart i di Sa-
lò) e un certo 12 Ottobre 
(fondazione dei reparti del-
l'Azione Cattolica) sono pari, 
se non superiori, al 25 Apri-
le, ci è stata infatti a 
da due cose: da quanto cioè 
il  ministr o Sceiba, al Senato, 
ha rilevato a proposito della 
« adunata di Arcinazzo » e da 
quanto il  medesimo ha fatto 
per agevolare (con permessi 
ferroviari, permessi di « am-
massamenti», permessi di al-
to-parlanti, ecc.) la odierna 
« adunata di  » dei co-
sidetti « uomini di A. C. ». 

Ormai, sulla ridicola e ma-
cui i lavorator i di tutt o il i cabra faccenda di Arcinazzo, 
mondo guardano a questo sto- è noto, come siano andate le 
ric o avvenimento. . Colto in peccato di fla-

PATTO  NON E E A
\ . — . — . . . — — — _ — . , — 

Nenni ha chiesto a e Gasperi 
di migliorar e 8 rapport i con ril.B.S.S. 

Un colloquio di un'ora a Palazzo Chigi — e Gasperi risponderà in Parla-
mento — l Consiglio dei ministr i esaminerà martedì prossimo la truff a elettorale 

Voltare le spalle? 
l compagno GiancarloPajettaiosptti stranieri ehm si comporta. 

ha o nei giorni scorsi al di. 
rettor e del Tempo la seguente 
tetterà: 

 direttore, non so se 
te leggi del Suo paese  fanno 
obbligo di pubblicare la mia re-
cisa smentita alla notizia data 
dal Suo anormale a proposito di 
saia circolare che sarebbe stata 
«Bramata dal  comunista 
italiano, firmata da me e tntri » 
tanta i comunisti italiani a di-
mostrarsi scortesi, nette pia va-
rie forme possibioU, nei con/ron. 
ti dei cittadini americani maschi 
e /ematine, civil i e militari,  sol-

 msilmil . 
essere utile ai 

lettori, alca**  4*4 quali ac-
ne co-

me tai isti la woatre bella patria, 
sapere che ietta circolare BOB a 
esistita mal se non netta /anta. 
sia di va giornalista o nelle tn> 
cauzioni di un informatore che 
ttene a rvbar  quattrin i a «a a*. 

i 

no educatamente e i comunisti 
italian i non hanno davvero nes-
suna ragione di venir meno alte 
tradizioni di cortesia del nostro 
popolo. 

Ometto poi che dorrebbe ga-
rantire a  e ai Suoi lettori 
che la circotara non é comaaifta 
e che io non avrei potuto appor-
vi la mia firma è rinvilo al pun-
to t e 7  voltar  le spane agli 
stranieri . 

Ci sono state delle circostanze 
nella storia del nostro
nelle quali gli stranieri si sono 
comportati in modo tale da non 
poter  essere considerati ospiti 
graditi. Ve assicuro che m quei 
cast ma io ne alena dirigente co» 
imtnista abbiamo dato fl  con**» 
olio di voltar  le spalle allo stra-
niero!  giornalisti americani 
non hanno che da chiederlo agli 
ufficiali  e al soldati americani 
che ci hanno visto combattere 
contro i tedeschi. 

e di tutt i gli 
ambienti polit ic i è stata r i -
chiamata ier i dall'incontr o che 
v i è; stato a Palazzo. Chigi tr a 
l ' o n d e ' G a s p e t te i l crimpa-
gno Nenni. l Segretario g e-
nerale del PS  si è recato al 
ministero degli esteri poco 
prim a delle undici ant imeri -
diane, e vi si è trattenut o per 
oltr e un'ora . Si ricorder à che 
Nenni, non appena rientr ò i n 

a reduce dal viaggio ne l-
l'Union e Sovietica e dall ' in -
contro con Stalin, scrisse una 
lettera al Presidente del Con-
sigl io esprimendo i l deside-
ri o di un colloquio. Allor a i l 
colloquio non vi fu , ma ier i 

e Gasperi, nell ' imminenza 
del dibattit o parlamentare 
sul la polit ic a estera, ha cre-
duto opportuno conoscere i l 
punto di v ista del compagno 
Nenni, 

, oltr e che alla 
dirett a esperienza del suo 
viaggio anche ai lavor i del 
Congresso del Partit o comu-
nista (bolscevico) , 
Nenni ha esposto al Presiden-
te del Consiglio i motiv i per 
cui r i t ien e possibile e urgen-
t e promuovere un migl iora -
mento dei rapport i tr a -
li a e l'Union e Sovietica. o 
detto all'on . e Gasperi — ha 
spiegato lo stesso Nenni ai 
giornalist i — per  quali ragio-
ni ritengo che oggi aia i l m o-
mento particolarment e favo-
revole tanto per  un mig l io -
ramento generale dei rappor -
t i tr a Orient e .e Occidente, 
quanto per  un miglioramento 
delle relazioni tr a a e 

S fino alla conclusione 
di un Patto mutuo di non ag-
gressione. 

« n questo senso le condi-
zioni a a sono quanto 
mai favorevoli, anche, e so-
pratutto , per  una intensifica-
zione degli scambi commer-
ciali , a completare i quali 
credo indispensabile i l r ico -
noscimento della a 
popolare cinese e l'inizi o de-
gl i scambi economici con quel 
Paese. 

 legge elettorale 
« e ragioni che mi porta-

no a queste conclusioni — ha 
aggiunto Nenni — saranno da 
me spiegate nell ' intervent o 
che far ò durant e la discus-
sione del bilancio degli Este-
r i al la Camera. 

« n Presidente del Consi-
gl i o — ha continuato Nenni 
— mi ha poi intrattenut o su l-
l a riform a elettorale, com'è 
nel progetto della a 
Cristiana, e sul le ragioni di 
Stato che giustificherebbero 
tal e riforma , i l cui progetto 
sarà sottoposto probabilmen-
t e martedì al Consiglio dei 

. , e Gasperi ha 
insistit o sulle ragioni di S ta-
to, che a suo giudizio giust i-
ficherebbero la riforma , ma 
che non mi hanno per  nul l a 
convinto. l progetto ricalca 
gli articoli , l e idee e l e diret -
t iv e enunciati da Gonella al 
gruppo parlamentare del suo 
partito . 

« o notato — ha aggiun-
t o Nenni — una certa per-
plessità nel Presidente del 
Consiglio per  quanto r iguar -
da la sorte del progetto e che 
del resto sì spiega ove si con-
sideri che egli non ha da f a -
r e solo con l'opposizione r i -
soluta e di principi o che sarà 
condotta dalla sinistra, ma 
anche con gli insaziabili a p-
petit i dei minor i a l leat i». 

l a 

se alla stampa dal Segretario 
del . Si r i t ien e che e Ga-
speri chiarir à nel corso del 
dibattit o di politic a estera, 
che si aprir à alla Camera ne l-
l a prossima settimana, i l suo 
punto di v ista sui problemi 
sol levati da Nenni. 

Per  ciò che riguard a la 
truff a elettorale, si sa per 
certo che lo schema di legge 
predisposto dalla . verr à 
sottoposto martedì prossimo 
all'esame del Consiglio dei 

, senza attendere nuo-
ve consultazioni tr a i capi 
clericali e i satelliti . 

 compiuto? 
Si ha la netta impressione 

che la a Cristian a 
voglia porr e i propr i alleati 
dinanzi al fatt o compiuto, o 
per o meno dinanzi a un pro -
getto di legge già definito, 

ch'essa non è disposta a m u-
tare. e proposte della -
crazia Cristian a per  quel che 
concerne la entità del pre-
mio di maggioranza (due terzi 
dei seggi) e la ripartizion e del 
premio (ripartizion e propor -
zionale ai voti , e tale da a s-
sicurare alla . stessa la 
maggioranza assoluta dei seg-
gi) sembra abbiano carattere 
di ul t imatum . e richieste dei 
liberal i e dei socialdemocrati-
ci, come abbiamo altr e volte 
notato, non coincidono con l e 
proposte dei clericali sopra 
tutt o in un punto: quello de l-
la ripartizion e del premio. 
Ormai tutt i hanno compreso 
che si tratt a di una divergen-
za di importanza decisiva: se 
i partit i minor i capitoleranno, 
essi avranno contribuit o alla 
futur a instaurazione di un re-
gime clericale di t ip o total i ta -
rio . 

a e del , che 
si è riunit a in questi giorni , 
ha diramat o un comunicato 
nel quale si sottolinea lo 
sbandamento che esiste nel lo 
schieramento governativo a 
proposito del la riform a elet-
torale, e si nota che « la bat-
taglia non è conclusa né per-
duta. a coordinazione delle 
iniziativ e e delle lott e delle 
forze popolari con quanti s o-
cialdemocratici, l iberal i e de-
mocratici di ogni altr a affi -
lazione si oppongono al mo-
nopolio clericale del potere, 
è i n gradò di sventare U com-
plott o contro l'eguaglianza del 
voto e di aprir e sicure v ie 
alla evoluzione democratica 
dello Stato e della società». 

a e del PS  ha inol -
tr e fissato per  i l 7 gennaio a 

o i l X X X Congresso del 
partito . 

CONSEGNATA A O O A O 

a dal Viet Nam all'Unit à 
di tredici prigionier i italiani 

«e Siano stati trascinati con la menzogna a combatterò contro un popolo che 
lott a per  la sua indipendenza » - Appello agli italiani -  nomi dei prigionier i 

O O E 

, 11. — a dele-
gazione della a po-
polare del Viet Nam alla Con-
ferenza di Pechino mi ha con. 
segnato oggi una lettera, che 
un gruppo di italiani , arruo -
lat i nella legione straniera 
francese e fatt i prigionier i 
dall'esercito popolare v ietna-
mita , hanno indirizzat o a l-
rc/nttd . 

Ecco i nomi dei prigionie-
r i e i relativ i numeri di m a-
tricola : 

Appell o o (54.496), 
Cappabianca o (54.495), 
Ottorn i Guido («3365), CU 
Giovanni (56.885). Gambac-
cini Vittori o (67.496), Priano 
Giuseppe (54.423). Falanca 
Giuseppe (65.270), Cottigl iene 

i (44375), i 
o (58.685), Nicola Brun o 

(65.148), Chiavazza Giusep-
pe (46350), V iv a Vincenzo 
67386), Tomaselli o 
(61.736). 

a lettera, che è lunga 4 
pagine, comincia così: 

«S iamo sicuri che l'Unità 
si interessa agli avvenimenti 

a e ci facciamo un 
dovere di mettervi al corren-
te di alcuni fatti . S iamo pr i -

che l e trupp e francesi, secon-
do le direttiv e dei criminal i 
colonialisti, impiegano meto-
di di guerra inumani , ispirat i 
a quelli del fascismo. Ci a u-
guriamo che tutt o questo ven-
ga portat o a conoscenza dei 
nostri compatriot i in . 

« E' per  amore della verit à 
che scriviamo quanto segue ». 

a lettera descrive i l trat -
tamento fratern o che le auto-
rit à popolari vietnamite r i -
serbano ai prigionier i e cosi 
continua: 

« Nel mese di agosto di que-
st'anno, ]a Croce a v ie t-
namita, con l'approvazione 
del governo del Viet Nam, ha 
proposto al comando francese 
uno scambio di prigionieri . l 
comando francese rispose af-
fermativamente ma, dopo a-
ver  richiesto la Usta dei pr i -
gionieri , rifiut ò categorica-
mente e senza alcuna giust i-
ficazione di procedere al lo 
scambio. 

« Si noti che i l governo 
vietnamita aveva proposto di 
scambiare i prigionier i senza 
distinzione, dal generale a l-
l'uom o di truppa , senza d i -
scriminazioni di nazionalità 
per  i legionari e senza d i -

nuano ad accumulare denaro 
su quel sangue e su quei de-
litt i . n conformit à con que-
sti sentimenti, noi c ib iamo 
adottato un atteggiamento di 
lott a e ci sentiamo ui-l. i al 
popolo vietnamita, J  popolo 
italian o e a quello francese 
ed a tutt i i democratici del 
mondo. a pace oer  i l Viet 
Nam ci sta molto a cuore. 
Sappiamo che voi ci soster-
ret e per  ottenerla ». 

O

rat  t i Tira » ai SUAGAT 

Dimission i di Romit a 

Secondo un comunicato dira -
mato dalla Presidenza del Con-
gresso socialdemocratico di Ge-
nova, la nuova direzione del 

 risulterebbe cosi compo-
sta: otto membri per  la cor-
rente di Saragat (Saragat, -

grante connivenza con i r e-
pubblichini , i l oouerno dopo 
aver dapprima tentato di ne-
gare con un suo comunicat i-
nò, è stalo in seguito costretto 
a confessare che si, era verox 
un centinaio di fascisti re-

^|pubblichin i partiti da
a bordo di fatidic i autocarri 
s'era radunato in fremebonda 
adunata, di fronte a quello 
aborto di maresciallo ch'é 
Graziam, sui colli fatali di 
Arcinazzo.  tutto — ha chia-
rito Sceiba — era somma-
mente legale; infatti  anche se 
quell'accozzaglia ha cantato 
inni  osceni innalzando osceni 
gagliardetti neri, il  tutto si è 
svolto in luogo privato ed era 
stato promosso per  celebrare 
una ricorrenza astorica » 
(quel certo' 5 Ottobre non 
meglio identificato di cui so-
pra). Che si poteva fare, ha 
implorat o il  ministro, dinanzi 
a tanto sfoggio di legalità e 
di regolarità? Nulla.
la polizia era informata ma 
non è intervenuta: non dove-
va intervenire, perchè l'as-
semblea s'è tenuta in luogo, 
se non chiuso, perlomeno pr i -
vato.  legge è legge, dice 
lo Sceiba: e informa che, se 
come pare, alcuni di quei fa-
scisti dell'Arcinazzo saranno 
perseguiti ciò avverrà solo 
perchè costoro hanno avuto 
la dabbenaggine di « farsi ve-
dere dalla strada i>. 

A questo punto è necessa-
rio invitare il  lettore a segui-
guire ed apprezzare la vivi-
dezza giuridica del ragiona-
mento.  secondo lo 
Sceiba, un reato, se compiuto 
in luogo chiuso o privato , non 
è un reato.  diventa in-
vece automaticamente se 
qualcuno, per caso, ti vede 
dalla strada o dal buco della 
chiane. 

 c'è subito da dire che se 
questa brillantissim a tesi giù-. 
ridic a dello Sceiba prendesse -
piede anche Caterina
che uccise a martellate cin-
que persone, potrebbe uscir 
di carcere poiché, in realtà, 
essa il  suo reato lo consumò 
in luogo chiuso e privat o e 
nessuno la vide, né dalla s t ra-
da né dal buco della chiave. 

t paradossi a parte, la 
questione vera rimane; e re-
sta i l fatto che un reato è 
reato, dovunque lo si consu-
mi.*  e, secondo le nostre leggi, 
esaltare con canti, gesti, d i v i -
se e discorsi le porcherie e 
le atrocità dei collaborazioni-
sti di Salò, è un reato. Sia 
che venga consumato in piaz-
za sia che venga consumato 
in luogo chiuso, o nell 'ambit o 
dì un recinto privato.
proprietà privat a ha, qui da 
noi, molte prerogative, anche 
troppe: ma quella di confe-
rire l'immunità ai criminali 
non l'ha ancora ricevuta. 
Checché ne pensi l'on.
Sceiba, digiuno avvocaticchio 
di pretura, del tutto indotto 
di diritto e civile e penale, 
specie quando trattisi di giu-
dicare l'operato degli amici 
politici di don  Sturzo e 
del prof.  Gedda. 

 infatti  cosa sa-
rebbe accaduto se da
fossero partiti per  au-
tocarri carichi di partigiani 
per celebrare una qualsiasi 
data della storia  dal 
20 Settembre al 25 Aprile! 
Altro che « autorizzazione » 
della prefettura! Avresti ve-
duto, caro direttore, addirit-
tura i carri armati scagliati 
contro di loro! Come già è 
avvenuto tante e tante volte, 
del resto. Che questo è ormai 
un regime in cui la celebra-
zione delle glorie'e delle tra-
dizioni è più perseguitata del-
la celebrazione delle ignavie 
e dei tradimenti. Tra le varie 
storie di a come si d ice-
va, ti nostro  degli 

 m per ragioni di ordi-
ne pubblico» finisce quasi 
sempre per scegliere non gul 
quella su cui oggi si fonda lo 
Stato e che conta fra le sue 
date il  20 Settembre e il 
25 Aprile, ma l'altra, quella 
che cominciò con ia marcia 
su  e vorrebbe ricomin-
ciare con la marcia su Arci-
nazzo. 

 non si illuda lo Sceiba. 
 può anche ignorare la 

vera storia  che non 
è né quella fascista né quel-
la dell'Azione Cattolica, fra 
le quali due soltanto lo Scei-
ba è incerto. l popolo ha già 
scelto la sua storia: quella 
che hanno fatta tutti gli i ta -
l iani , e che va dai martir i di i « i v c u> wx».<»Aav v w u o s o i, i n » - , e c ne va uat m a n i n a* 

si, , Batterà, Ta-  Belfior e alla a To-
nassi. Villani , Pelleri, Bucalos- mona, dai  a
si); cinque per  la corrente di 

a , , -
teotti , a Chiesa, Farina); 
quattr o per  la corrente di Si-
monini tSìmonini, Spalla, -
polito , ; quattr o per 

 u a u u i w u n; iirau . vcuan-1comando irancese xieve esse- la corrente di Codignola (Codi-
do eravamo nel la legione 
straniera non conoscevamo l a 
verit à sul Vietnam e v i veva-
mo nella menzogna. E*  stato 
qui , come prigionieri , che ab-
biamo appreso la verità . 

a veri t à è che l' inter o 
Vietnam è uni t o dietr o al suo 
capo, i l Presidente o Chi 

, e lott a da cinque anni 
per  l a propri a indipendenza. 

a veri t à è che i prigionier i 
di guerra sono stati trattat i 
con clemenza e generosità 

a ^rarità * 

r e denunciato al popolo i ta -
l ian o ed al popolo francese 
perchè l e trattat iv e per  l o 
scambio dei prigionier i siano 
riprese. Fate pressioni, p ro -
testate, reagite, perchè al p iù 
presto venga ottenuto un ac-
cordo ». 

«Vog l iamo anche esprime-
r e i l nostro sentimento Ci r i -
volt a contro i barbar i :znza 
fede e senza legge ci ., t ra -
scinano i giovani della Tran -
cia e di altr i oaesl .» ve: are 
i l lor o sangue sd a compiere 
delitt i mentrw essi, al ripar o 

ccnt l -

gnola, Cossu, , Vitto -
rell i) . a la decisione di con-
cedete a Sagarat otto posti nel-
la direzione pare si stata pre-
sa dalla Presidenza con un 
trucco, in quanto avrebbero 
votato anche i membri onorari , 
e in quanto sarebbero «tati at 
tribun i a Saragat dei voti che 
non gli spetterebbero. Un'agen-
zia di stampa inform a che -
mita, di conseguenza, avrebbe 
già. scrìtto una lettera di di -
missioni dalla , e la 
spedirebbe senz'altro qualora 
la PresJdanza non tornasse sul' 
la «cu decisione. . , -

e «  25 Aprile, sempre sullo 
stesso filone di lotta per la 
indipendenza dallo straniero, 
contro la tirannide e per la 
libertà. 

 ad Arcinazzo i fedeli 
di Graziani hanno fatto Za 
lor o piccola marcia: oggi a 

 Gedda ha mosso i suoi, 
d'ogni parte , per ten-
tare una prova generale della 
sua. Stiano calmi tutti questi 
signori.  popolo con queste 
faccende non c'entra. Se ne 
potranno accorgere i l giorno 
in cui saltasse lor o in mente 
di voler passere dal le prove 
generali ai fatti. Vedrebbero 
allora che la aforia  i 
sempre una: ed è quella che 
non tollera passi indietro : ni 
verso la a dei Cesari* 
ni verso la « a dei Papi *» 
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del socialismo . . 
Osservazioni sulle questioni economiche relative alla discussione del novembre 1951 

5) Questione dello disgregazione 
del mercato unico mondiale e 
dell'approfondirsi della crisi del 
sistema capitalistico mondiale 

La e del o mondiale unico e 
e deve i i l o economico 

più e della seconda a mondiale e delle 
sue conseguenze economiche. Questa a ha 

o e o della i 
e del sistema capitalistico mondiale. 

La seconda a mondiale stessa fu a 
da questa . Ciascuna delle due coalizioni capita-
listiche, scagliatesi a o a e la 

, contava di e o e di con-
e il dominio mondiale n questo esse -

vano una via di uscita dalla . Gli Stati Uniti 
a contavano di e la a e il 

Giappone dalla a dei o i più pe-
, di i dei i , delle -

e mondiali di e e e e il 
dominio mondiale. 

a la a non soddisfece queste . E' 
, la a e i l Giappone o messi i 

combattimento come i dei e i 
paesi capitalistici: gli Stati Uniti , -

a e la . a in i tempo la Cina e i 
i di a e in a si stacca-

o dal sistema capitalistico, o insieme alla 
Unione Sovietica un unico e potente campo sociali-
sta, opposto al campo del capitalismo. l o 
economico dell'esistenza di due campi opposti è stato 
che il o mondiale unico e e si è 
spezzato, pe  cui abbiamo oggi due i mondiali 

, anch'essi opposti l'uno . 

E' o e che gli Stati Uniti d'Ame-
a e a con la a hanno o 

essi stessi, e o la o volontà, la 
e e il consolidamento del nuovo o 

mondiale . Essi hanno sottoposto a un bloc-
co economico , la Cina e i i i 
di a , che non o i nel 
sistema del « piano l », pensando con ciò di 

. a di fatto si è avuto non un soffocamen-
to, bensì un consolidamento del nuovo o mon-
diale. 

, l'elemento essenziale è dato qui non dal 
blocco economico, ma dal fatto che nel o dopo 
la a questi i si sono avvicinati economica-
mente e hanno avviato a o una e 
economica e una mutua assistenza. a di 
questa e a che nessun paese 
capitalistico e potuto e un aluto cosi 
efficace e tecnicamente qualificato ai paesi di demo-

a , come quello che a o l'Unio-
ne Sovietica. Non si a solo del fatto che questo 
aiuto ha un costo minimo pe  questi paesi ed è tecni-
camente di . Si , innanzi tutto, del 
fatto che questa e si basa sul o 
più o di i a vicenda e di e uno 
sviluppo economico comune. Come , abbia-
mo  elevati di sviluppo a in questi 
paesi. Si può e con a che, e a 

questi i di sviluppo , si à 
e ad e che questi paesi non solo 

non abbiano bisogno di e i dai paesi 
capitalistici, ma sentano essi stessi la necessità di 

e le i eccedenti della o . 
a da questo a che la a d'applicazione 

delle e dei i paesi capitalistici (Stati 
Uniti , , ) alle e 
mondiali non si , ma si , che le con 

questo consiste, , i della 
i e del sistema capitalistico mondiale pe

quanto a la e del o mon-
diale. 

i questo si o anche i capitalisti, è 
è difficil e non i della a di i 
come . e la Cina. Essi si o di e 
queste difficoltà con il « piano l », con la 

a in , con la a degli , con 
la e . a questo a 
gli annegati che si o a un fuscello. 

n o a questa situazione sono e pe
gli economisti due questioni. 

a) Si può e che sia a valida la 
nota tesi di Stalin sulla a stabilità dei i 
nel o della i e del capitalismo, 
enunciata a della seconda a mondiale? 

b) Si può e che sia a valida la 
nota tesi di Lenin, da lui enunciata nella a 
del 1916, che, non ostante la e del capita-
lismo, « nel suo insieme il capitalismo e con un 

o e più o di a »' 
o che non lo si possa . Le nuove 

dizioni del o mondiale di sbocco pe  questi  con dizioni e in legame con la seconda a 
paesi o e si à la e mondiale han fatto sì che e queste tesi deb-
della e pe  le aziende di questi paesi. o i . 

o la e e 

di due i o di Stal in 

«  economici del Socialismo 

nelV  », o sul o 18 di 

« k », del 1 9 5 2. 

1 due i sono i l V e i l V  p u n to 

del la a e degli i che va sotto 

i l t i t o l o: « Osservazioni sulle questioni 

economiche relative alla discussione del 

novembre 1951 ». T  testo , dal 

qua le abb iamo o i due , è pub-

bl icato sul o speciale di « -

scita » in vendi ta da doman i. La -

zione è stata a da o Togl ia t t i. 

6) Questione  della  inevitabilità  delle 
guerre  tra  i Paesi  capitalistici 

Alcuni compagni o che in seguito allo 
sviluppo delle nuove condizioni i dopo 
la seconda a mondiale, le e a i paesi 
capitalistici hanno cessato di e inevitabili. Essi 

o che i i a il campo del socialismo 
e il campo del capitalismo siano più i dei con-

i a i paesi capitalistici; che gli Stati Uniti 
a abbiano sufficientemente soggiogato gli 

i paesi capitalistici pe e che essi com-
battano a o e si indeboliscano a vicenda; che gli 
uomini più intelligenti del capitalismo siano stati 
abbastanza i a delle due e 
mondiali, che hanno inflitt o sì i danni a tutto i l 
mondo capitalistico, pe i di e 
nuovamente i paesi capitalistici in una a a 

, — che, in e di tutto questo, le 
e a i paesi capitalistici abbiano cessato di 
e inevitabili. 

Questi compagni sbagliano. Essi vedono i feno-
meni , che o alla , ma non 
vedono le e e le quali, anche se pe  un 
momento agiscono senza ; , i n 
no tuttavia i l o degli avvenimenti 

e tutto e e « otti-

a capitalistica, e dopo di essa anche la -
cia capitalistica, o e in fin dei conti a 

i dalla a degli Stati Uniti a 
e a e in conflitto con essi pe i una 
situazione autonoma e, , alti ? 

o ai i paesi vinti, alla a 
(occidentale), al Giappone. Questi paesi o 
oggi una a esistenza sotto lo stivale dell'impe-

o . La o a e , 
il o , la o politica a ed , 
tutta la o esistenza è avvinta dalle catene del « , ., . . 

di occupazione. a questi paesi e ad e il o potenziale economico e 

a il fatto che gli Stati Uniti a avevano 
messo al passo , che la a non -
be più potuto i in piedi, che non ci dove-
vano più e e a i paesi capitalistici. a 
cionondimeno la , a distanza di a 15-20 
anni dalla sua sconfitta, si ò e si e in 
piedi come e potenza, i alla schia-
vitù e o il cammino di uno sviluppo auto-
nomo. E' significativo e che nessun o se non 

a e gli Stati Uniti a avevano 
aiutato la a a i economicamente 

e » o dì occupazione 
o a i i potenze , che 

o le basi del dominio , degli 
Stati Uniti a e della a in a e 
in Asia. e che questi paesi non o 
nuovamente di i in piedi, di e il 
« e » degli Stati Uniti a e i sulla 

a dello sviluppo autonomo significa e nei 
. 

Si dice che i i a il capitalismo e il so-
cialismo sono più i che i i a i paesi ca-
pitalistici. , , questo è . E' ve-

e e « - , . . . . . . . 
manente »: gli Stati Uniti a hanno messo ?i ° *  S t o ¥& ai n 0 SÌ n ' m a ^ V ^ fnChe 

al pus-sc a occidentale )' Giappone e gli i a U a "& 11*  d e l l a s e c o n da &1*™  mondiale. E lo ca-
i capitalistici; la o (occidentale). -

, la , , il Giappone, caduti a 
gli i degli Stati Uniti , eseguono do-
cilmente gli i degli Stati Uniti. a - -

o e che questo e « ottimamente » 
possa i < nei secoli dei secoli », che questi 
paesi o senza fine il dominio e -
sione degli Stati Uniti , che essi non ten 

o di i alla schiavitù a e di 
i sulla a di uno sviluppo autonomo. 

o a di tutto a e la n 
eia. Non vi è dubbio che questi paesi sono -
listici . Non vi è dubbio che le e e a buon 

o e i i di sbocco i hanno pe
essi a di . Si può e 
che essi o senza fine la situazione at-
tuale, in cui gli i con il o di e -
li » mediante il « piano l », sì istallano nella 
economia a e della , o 
di a in una appendice dell'economia degli 
Stati Uniti ; in cui i l capitale o 
si e delle e e e dei i 
di sbocco nelle colonie , o 
così una e pe  gli alti i dei capitalisti 

? Non e più giusto e che l l n -

vigili a delia seconda a 
pivano, in e o e , anche i -
genti dei paesi capitalistici. e la seconda a 
mondiale non incominciò con la a o la 

, ma con la a a i paesi capitalistici. 
? , in o luogo, la a l 

, in quanto a o il paese del socia-
lismo, è più a pe  il capitalismo della a 

a i paesi capitalistici, giacché, e la a a 
i paesi capitalistici pone solo la questione del -
minio di i paesi capitalistici su i paesi 
capitalistici, la a o . deve invece 

e e la questione dell'esistenza 
del capitalismo stesso. n secondo luogo, è i 
capitalisti, sebbene a scopo di e a » fac-
ciano chiasso a à dell'Unione Sovie-
tica, non o essi stessi a questa , 
poiché tengono conto della politica pacifica della 
Unione Sovietica e sanno che l'Union© Sovietica non 

, dal canto suo, i paesi capitalistici. 
Anche dopo la a a mondiale si -

va che la a fosse stata definitivamente messa 
i combattimento, cosi come alcuni compagni 

pensano oggi che siano stati messi definitivamente 
i combattimento il Giappone e la . An-

che a sulla stampa si a e faceva chiasso 
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Hann o raaxlunt o o ««parat o 
Pobiottiv e quaot a oottlmana : 
Cagliari , Saaaarl , Padova , Ro-
vigo , Vteanxa , Cunoo . Ataaaan -
dria . Pistola , Laooo , Ravanna , 
R«Ri o Emilia . Pt—io , Bor -
immo . 

. , gli Stati Uniti a e 
, aiutando la a a i 

economicamente, o a e o la 
Unione Sovietica, la a , a -
sene o il paese del socialismo. a la a 

e le sue e innanzi tutto o il blocco 
, e quando la a hi-

a ò a all'Unione Sovietica, il 
blocco o non solo non sì as-
sociò alla a , ma. al o 

o a e in coalizione con . con-
o la a . 

 conseguenza, la lotta dei paesi capitalistici 
pe  i i e il o di e i i 

i si e più i che 
i i a il campo dei capitalisti e il campo 
del socialismo. 

Si domanda quale a esista che la -
nia e il Giappone non si o nuovamente in 
piedi e non tentino di i alla schiavitù -
cana e di e una a vita autonoma? o 
che non esistano e di questo . 

a da ciò a che l'inevitabilità delle e 
a i paesi capitalistici continua a . 

Si dice che la tesi di Lenin secondo cui l'impe-
o a inevitabilmente le e deve con-
i , è attualmente si sono svi-

luppate potenti e i che agiscono in difesa 
della pace, o una nuova a mondiale. Que-
sto non è . 

L'attuale movimento pe  la pace ha lo scopo di 
e le masse i alla lotta pe e 

la pace, pe e una nuova a mondiale. 
 conseguenza, esso non e lo scopo di -

e il capitalismo e di e i l socialismo, — 
esso si limit a a e i fini i della 
lotta pe e la pace. Sotto questo aspetto lo 
attuale movimento pe e la pace si distin-
gue dal movimento svoltosi e la a a 
mondiale pe e la a a 
in a civile, giacché questo ultimo movimento 
andava e e a fini socialisti. 

ò i che, pe  un o di , la 
lotta pe  la pace si sviluppi in e zone -
mandosi in lotta pe  i l socialismo, ma questo non 

e più l'attuale movimento pe  la pace, bensì 
un movimento pe e i l capitalismo. 

La cosa più e è che l'attuale movimento 
pe  la pace, inteso come movimento pe e 
la pace, in caso di successo à a e 
una a , a a pe  un o 
tempo, a e pe  un o tempo una pace 

, a e alle dimissioni un -
no o sostituendolo con un o , 
disposto a e pe  un o tempo la pace. 
Questa, , è una cosa buona. Anzi, è una 
cosa ottima. Tuttavia questo non basta pe e 
l'inevitabilità delle e a i paesi capitalistici. 
Non basta, , nonostante tutti questi successi 
del movimento pe  la difesa della pace, -
smo continua a , a le sue , — 
e pe  conseguenza, continua a e l'inevitabi-

à òolle . 
e l'inevitabilità delle , è ne-

o e . 

(Cootlttoazlon a dali a 1. p«f-> 
moli e di S.E. i . 

Subito dopo o , 
n qualità di e del 

o » < ha 
svolto una e e in-

. e -
sta ha o che il conve-
gno a stato o in con-
seguenza del i e 

i di un vitale mo-
vimento di indipendenti. Spet-
ta e al Convegno 
stesso, ha o -
glio, e se à -
no da  vita ad una , 
politica . A me ba-
sta e 1 punti -

i sui quali tutti gli 
i possono e un 

o d'intesa al a di 
ogni : difesa della 
indipendenza nazionale e della 
pace, difesa delle à costi-
tuzionali, e -
ne a gli intellettuali, il ceto 
medio o e le classi la-

. 
a e e si sono 

quindi susseguiti alla a 
esponenti delle e -
ti i all'iniziativa del 
« o » e . 
indipendenti. L'on. a Fi-

o e ha o 
all'assemblea il saluto e 
dei i della pace met-
tendo in o i punti di con-
tatto che questa e -
nizzazione al a dei -
ti può e con un movi-
mento di indipendenti che si 

e di e i 
paciflci a tutti i popoli e di 

e la indipendenza 
nazionale. 

o un o dell 'av-
vocato Longhi di , l 'av-
vocato o , d i-

e del «Secolo Nuovo» di 
o ha o la -

zione di un comitato di -
dinamento con il compito di 

e il a di un 
movimento nazionale di indi-
pendenti. Gli i di 
alcuni dei movimenti i 
al Convegno sono stati esposti 
successivamente dall 'on. -
tazzoni, dal . , dal-
l ' aw. i e dal
Nucci. 

o a nome delle 
e , il o 

o . i di To-
o e il mazziniano a w. Cam-

pagnoli di Ancona hanno sot-
tolineato à di indi-

e il dibattito o la
a di un o comune di 

intesa al di a delle -
genze . n e 
l'avv. Campagnoli, ha -
sto che si i non un nuovo 

o ma una intesa nazio-
nale a i i movimenti, 

i e à demo-
e dì a e che si 

a a e le 
istanze comuni in un manife-
sto. 

L'ampio dibattito, -
zato da Un e o 
di idee e dalla e -
cupazione di e una 

a nuova che a 
a e il paese dalle -
sti condizioni in cui è stato 

o dalla politica d.c. e a 
e a di di-

stensione n*lTe lotte politiche, 
è stato idealmente o da 
un ^plaudit issimo o del 
sen. . E' fàcile — egli ha 
detto — e chi siamo e cosa 
vogliamo. Noi siamo 1 -
sentanti di tutti i i demo-

i che hanno o l a 
a , so-

, , catto-
lici ) e siamo tutti uniti da un 
vincolo comune: e 

fu delle à politiche, del la 
giustizia sociale e della pace. 

e ha quindi sintetizzato 
i i o che tut-
ti gli i o 

: metodo , 
] , afflato 

di giustizia sociale, funzione 
e e e sul 

piano o e . 
e ha o infine 

che il Convegno nomini una 
commissione a di sti-

e un a da sotto-
e agli indipendenti, eoo »o 

obiettivo dì e non un -
tito ma un movimento nazio-
nale . 

Sulle " del sen. e 
si à e si à nella 

a di oggi. Gli -
nuti non o ò -
e a i nel o del-

l'Eliseo é la a di 
, in occasione del l 'aduna-

ta degli uomini di Azione cat-
tolica, ha o tutte l e 

i pubbliche al o 
della capitale. e 

o questo o l'assem-
blea. su a de l l 'aw. to 

i ha o pe  ac-
clamazione un o od g. 
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va fateir—  Rancfa a «Iella 
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Ora 2949-21 («afe fi  atttr i 
24349, 252,73, 31,44, 41.44, 
41,99): Ratmxarìa . C i — t a l i 
fi  P i iM ia r R a m p a «Wl* éa-
amaca aaattna . Attaalità . 
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